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Spett.le Provincia di Pavia

Settore Viabilità, Edilizia, Ambiente e Sistemi Pubblici Locali
U.O. Aria – Energia

Via Taramelli n.2  - 27100 PAVIA



Spett.le Comune di ………………



……………………………………...



……………………………………...

            

Spett.le ARPA

            

Dipartimento di Pavia

            

Via Nino Bixio n.13 - 27100 PAVIA
Oggetto: art.12 D.Lgs. 387/2003 e succ. mod. e integr. - Richiesta di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili da realizzarsi nel Comune di _____________________________.

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………nato/a a……..……………………………prov.…………

il……………………………..residente a …………………………………..via…………..…………………………….

tel. n……………….. Titolare/legale rappresentante della Ditta………………………………………………….……..

cod.fiscale…………………………..Partita IVA………………….…. sede legale in ………………………(prov…..), 

via…………………………………….…n………..….tel………………..……………fax……….………..…………..

email…………………………………………………



CHIEDE

a codesta Provincia nonché, per quanto di competenza, agli altri soggetti in indirizzo, ai sensi dell’art.12, comma 3, del D.Lgs. 387/03, l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica alimentato dalla seguente fonte rinnovabile:…………………………………………………………………………….,

da ubicarsi in Comune di………………………………(prov..…), via/località …………………………………n…….

distinto al:

○
N.C.T.  del Comune di …………………………..foglio/i………….particella/e…………………….……………….

○
N.C.E.U. del Comune di…………………...……..foglio/i………….particella/e…………………………………….

di potenza massima pari a………………kW, di cui kWe ……… e kWt…………………….……

chiede, infine, che le comunicazioni relative al procedimento in oggetto vengano trasmesse 

○
alla sede legale

○
alla sede dell’insediamento

○
al seguente indirizzo :

comune di ………………………………..(prov….…..),via…………………………………………………n. …….

tel………………………….fax………………………….email……………………….…...……………………….…

· A tal fine allega alla presente tutta la documentazione tecnica di cui alla parte III “Procedimento Unico” del Decreto 10 settembre 2010 (punto 13 “contenuti minimi dell’istanza per l’autorizzazione unica”) e sotto specificata *:

a. progetto definitivo dell'iniziativa, comprensivo delle opere per la connessione alla rete, delle altre infrastrutture indispensabili previste, della dismissione dell'impianto e del ripristino dello stato dei luoghi. Il ripristino, per gli impianti idroelettrici, e' sostituito da misure di reinserimento e recupero ambientale.

b. relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indica, inparticolare:

· i dati generali del proponente comprendenti, nel caso di impresa, copia di certificato camerale;

· la descrizione delle caratteristiche della fonte utilizzata, con l'analisi della producibilita' attesa, ovvero delle modalita' di approvvigionamento e, per le biomasse, anche la provenienza della risorsa utilizzata; per gli impianti eolici andranno descritte le caratteristiche anemometriche del sito, le modalita' e la durata dei rilievi, che non puo' essere inferiore ad un anno, e le risultanze sulle ore equivalenti annue di funzionamento;

· la descrizione dell'intervento, delle fasi, dei tempi e delle modalita' di esecuzione dei complessivi lavori previsti, del piano di dismissione degli impianti e di ripristino dello stato dei luoghi, ovvero, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte;

· una stima dei costi di dismissione dell'impianto e di ripristino dello stato dei luoghi ovvero, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte;

· un'analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche dell'intervento a livello locale per gli impianti di potenza superiore ad 1 MW;

c. nel caso di impianti alimentati a biomassa e di impianti fotovoltaici, e' allegata la documentazione da cui risulti la disponibilita' dell'area su cui realizzare l'impianto e delle opere connesse, comprovata da titolo idoneo alla costruzione dell'impianto e delle opere connesse , ovvero, nel caso in cui sia necessaria, la richiesta di dichiarazione di pubblica utilita' delle opere connesse e di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, corredata dalla documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati catastali delle aree interessate ed il piano particellare; tale documentazione e' aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria;

d. per gli impianti diversi da quelli di cui al punto c) e' allegata la documentazione da cui risulti la disponibilita', nel senso precisato al punto c), dell'area interessata dalla realizzazione dell'impianto e delle opere connesse ovvero, nel caso in cui sia necessaria la procedura di esproprio, la richiesta di dichiarazione di pubblica utilita' dei lavori e delle opere e di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio corredata dalla documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati catastali delle aree interessate ed il piano particellare; tale documentazione e' aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria;

e. per gli impianti idroelettrici, concessione di derivazione d'acqua per uso idroelettrico qualora sia stata gia' acquisita;

f.  preventivo per la connessione redatto dal gestore della rete elettrica nazionale o della rete di distribuzione secondo le disposizioni di cui agli articoli 6 e 19 della Delibera AEEG ARG/elt 99/08 e successive disposizioni in materia, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo sono allegati gli elaborati necessari al rilascio dell'autorizzazione degli impianti di rete per la connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonche' gli elaborati relativi agli eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente. Entrambi i predetti elaborati sono comprensivi di tutti gli schemi utili alla definizione della connessione;

g. certificato di destinazione urbanistica ed estratto dei mappali e delle norme d'uso del piano paesaggistico regionale in riferimento alle aree interessate dall'intervento nonche', ove prescritta, la relazione paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005;

h. ove prescritta, documentazione prevista dal d.lgs. 4/2008 per la verifica di assoggettabilita' alla valutazione di impatto ambientale ovvero per la valutazione di impatto ambientale e la valutazione di incidenza, relativa al progetto di cui alla lettera a);

i. ricevuta di pagamento degli oneri istruttori, ove previsti;

j. impegno alla corresponsione all'atto di avvio dei lavori di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare a favore dell'amministrazione procedente mediante fideiussione bancaria o assicurativa secondo l'importo stabilito in via generale dalle Regioni o dalle Province delegate in proporzione al valore delle opere di rimessa in pristino o delle misure di reinserimento o recupero ambientale; la cauzione e' stabilita in favore dell'amministrazione che sara' tenuta ad eseguire le opere di rimessa in pristino o le misure di reinserimento o recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale cauzione e' rivalutata sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le Province delegate, eventualmente avvalendosi delle Agenzie regionali per l'ambiente, possono motivatamente stabilire, nell'ambito della Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o importi per la cauzione parametrati in ragione delle diverse tipologie di impianti e in relazione alla particolare localizzazione dei medesimi;

k. nel caso in cui il preventivo per la connessione comprenda una stazione di raccolta potenzialmente asservibile a piu' impianti e le opere in esso individuate siano soggette a valutazione di impatto ambientale, la relazione che il gestore di rete rende disponibile al produttore, redatta sulla base delle richieste este di connessione di impianti ricevute dall'azienda in riferimento all'area in cui e' prevista la localizzazione dell'impianto, comprensiva dell'istruttoria di cui al punto 3.1, corredata dei dati e delle informazioni utilizzati, da cui devono risultare, oltre alle alternative progettuali di massima e le motivazioni di carattere elettrico, le considerazioni operate al fine di ridurre l'estensione complessiva e contenere l'impatto ambientale delle infrastrutture di rete;

l. copia della comunicazione effettuata alla Soprintendenza ai sensi del punto 13.3.

13.2. L'istanza e' inoltre corredata della specifica documentazione eventualmente richiesta dalle normative di settore di volta in volta rilevanti per l'ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati che confluiscono nel procedimento unico e di cui e' fornito un elenco indicativo nell'allegato 1;

13.3. Nei casi in cui l'impianto non ricada in zona sottoposta a tutela ai sensi del d.lgs 42 del 2004, il proponente effettua una comunicazione alle competenti Soprintendenze per verificare la sussistenza di procedimenti di tutela ovvero di procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici, in itinere alla data di presentazione dell'istanza di autorizzazione unica. Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, le soprintendenze informano l'amministrazione procedente circa l'eventuale esito positivo di detta verifica al fine di consentire alla stessa amministrazione, nel rispetto dei termini previsti dal punto 14.6, di convocare alla conferenza di servizi le soprintendenze nel caso previsto dal punto 14.9, lett. e).

· allega altresì la seguente documentazione utile per la verifica con il PTCP di competenza del Settore Territorio della Provincia di Pavia e sotto elencata*:

1. relazione descrittiva dell’intervento che verifichi l’intervento stesso rispetto al PTCP vigente, al Piano Territoriale Regionale (PTR), alla Rete Ecologica Regionale di cui alla DGR n.8 del 26/11/2008 e DGR n.8/10962 del 30 dicembre 2009). Devono essere altresì evidenziati tutti i vincoli di cui al D.lvo 42/2004 presenti sul territorio o dichiarazione autocertificata dell’inesistenza dei vincoli medesimi;

2. stralcio cartografico con evidenziata l’area di intervento estesa a un opportuno contorno dello strumento urbanistico comunale (vigente ed eventualmente in itinere), e relative norme di attuazione;

3. scheda per l’esame paesistico dei progetti ai sensi del PTR, delle linee guida approvate con D.G.R. 7/11045/2002 e dall’art.37 delle NTA del P.T.C.P., sempre che non si ricada nei vincoli previsti dal D.Lgs. 42/2004, in tal caso occorre l’autorizzazione paesaggistica.;

4. studio geologico relativo all’intervento con evidenziata la classe di fattibilità geologica e sismica;

5. progetto delle opere di mitigazione e compensazione ambientale (paesistica ed ecosistemica)  a scala opportuna  (1:2000);

* Tutta la documentazione di cui sopra dovrà essere trasmessa alla Provincia in triplice copia cartacea e su supporto informatico (cd-rom)
Dichiara altresì di avere già consegnato copia della domanda corredata dagli allegati agli altri Enti in indirizzo.

Data______________________











          (Timbro e firma del titolare o legale rappresentante della ditta)









  _________________________________________________
Informativa  art. 13 D.Lgs 196/2003:

ai sensi del D.Lgs 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali – si informa che i dati trasmessi saranno trattati in forma elettronica e cartacea per provvedere allo svolgimento di funzioni istituzionali previste da obblighi di legge e non saranno diffusi per scopi diversi
Bollo


16,00 €





DOMANDA PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE ALL’INSTALLAZIONE ED ALL’ESERCIZIO DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE – D.LGS. 387/03








